
 
 
 

 

 

 

Castelnuovo Rangone, 25 gennaio 2023 

 

Spett.le  Regione Emilia-Romagna 

Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it  

Spett.le ARPAE SAC Modena 

aoomo@cert.arpa.emr.it 

 

Oggetto: Ditta Castelfrigo LV srl, installazione per il trattamento e la trasformazione destinati alla 

fabbricazione di prodotti alimentari a partire da materie prime animali (diverse dal latte) sito in via 

Allende n. 6 a Castelnuovo Rangone (MO).  

Procedura di verifica assoggettabilità a VIA, progetto denominato “adeguamento tecnico dello 

stabilimento esistente di Castelfrigo LV per la produzione di ciccioli e strutto” – Integrazione in risposta 

alla richiesta fasc. 1311/72/2022. 

 

Con riferimento alla vostra richiesta di integrazione pervenuta alla scrivente ditta in data 18/01/2023 si allega 

il documento “Impianto di abbattimento vapori di cottura – Sistema di monitoraggio possibili azioni 

correttive”. 

Detto piano è stato elaborato dal fornitore del sistema di abbattimento scelto e riporta la descrizione di 

ulteriore strumentazione necessaria per monitorare in continuo il flusso di aria esausta in entrata e in uscita 

dal sistema di abbattimento in modo tale da poter aver contezza in tempo reale dell’intasamento o meno 

dei filtri a carbone e della necessità di una sostituzione del corpo filtrante. Sono inoltre riportate le 

descrizioni di eventuali azioni correttive che il gestore può intraprendere per migliorare l’efficienza di 

abbattimento delle sostanze odorigene presenti. Infine sono dettagliati gli intervalli di manutenzione e le 

operazioni da eseguire per mantenere in efficienza il sistema di abbattimento. 

Il documento dunque fornisce puntuale risposta a quanto richiesto nella nota integrativa “si chiede che 

l’azienda proponga azioni gestionali integrative a quelle proposte associate a strumenti di avviso e controllo 

che consentano una risposta d’intervento immediata e di semplice verifica da parte degli enti di controllo”. 

Infine si comunica che nell’ambito della domanda di modifica dell’AIA la ditta si doterà di un piano di 

monitoraggio degli odori così come previsto dalla BAT 15. In particolare il piano di monitoraggio conterrà 

l’indicazione dei punti in cui si effettueranno i campionamenti e la frequenza degli stessi, inoltre saranno 

compiutamente definite le azioni da intraprendersi in presenza di rimostranze. Dette azioni potranno anche 

ricomprendere l’installazione di nuovi sistemi di abbattimento qualora dal monitoraggio effettuato se ne 

constatasse la necessità. Infine si sottolinea come la Linea Guida della Direzione Tecnica ARPAE LG 35/DT 

indichi un periodo di 12 mesi in cui il gestore debba effettuare un monitoraggio dell’emissione al fine di 

acquisire informazioni  utili per la caratterizzazione dell’emissione e per suffragare, nonché verificare 

sperimentalmente, i dati utilizzati nelle simulazioni modellistiche. Inoltre, nella medesima linea guida, si 

legge:  
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Al termine del periodo di valutazione, il gestore dovrà produrre entro 60gg apposita relazione tecnica 

riassuntiva degli esiti dei monitoraggi; sulla base dei riscontri ottenuti e delle eventuali ricadute sul territorio 

(segnalazioni), tenuto conto anche degli esiti di eventuali attività di vigilanza condotte, l'Autorità 

Competente potrà:  

● confermare o meno, oppure modificare, i "valori obiettivo" o "valori guida" definiti;  

● confermare o meno, oppure modificare, l'obbligo di monitoraggio periodico delle emissioni odorigene;  

● definire in Autorizzazione, attraverso specifiche prescrizioni, modalità operative, gestionali o tecniche da 

porre in essere a seguito del superamento dei "valori obiettivo" o "valori guida" durante i monitoraggi 

periodici del gestore;  

● se necessario, richiedere la predisposizione di piani di contenimento delle emissioni odorigene, 

definendone la tempistica di attuazione. 

Pertanto, al termine dell’anno di monitoraggio la ditta provvederà a rendere conto del monitoraggio 

effettuato inserendo le eventuali azioni correttive che si dovessero rendere necessarie. 

  

          CASTELFRIGO LV srl 

 

 


